Nonostante la foto non c’è niente di cui preoccuparsi troppo qui dentro, dunque godetevi questa storia ingarbugliata e cercate di capirci qualcosa.Cmq se il curatore del sito ritiene di doverci mettere un Nc17 faccia pure.All’interno del mondo di Buffy spesso si perde la nozione del tempo e quindi non so dove possa situarsi la mia storia all’interno delle serie della nostra ammazzavampiri…

 Un’ultima cosa, i personaggi sono stati usati a mio piacimento e le vicende ispirate ad alcune storie che ho letto su alcuni siti inglesi di Buffy.Spero che gli autori non me ne vogliano.

                                                                                        KIT.

+++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++++

                         Buffy the vampire Slayer
                                      Dreams 
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Olivia Wilkes si alzò dal letto, coprendo il suo corpo flessuoso con una corta vestaglia di lino e posando un bacio sulla bocca dell’uomo che giaceva accanto a lei.

“Buongiorno,Mr.Giles. Soddisfatto del mio modo di condurre le indagini?”

L’uomo si voltò verso di lei, con gli occhi ancora chiusi, mormorando impercettibilmente il nome <<Buffy>>.Che seccatura!Lo aveva sentito almeno un milione di volte, troppo per i suoi gusti!Olivia lo guardò male: non doveva chiamare un’altra mentre stava con lei,non doveva!!In fondo era lei quello che lo aveva fatto andare fuori di testa la sera prima, che lo aveva tirato su di morale e tutto il resto!Già, tutto il resto.Non poteva aver dimenticato, non dopo quello che c’era stato tra loro.

Rupert Giles si svegliò, osservando la donna seduta sulla sponda del suo letto: Olivia. Bella donna, belle gambe e corpo stupendo, tuttavia….sì, c’era qualcosa che non andava.Sarebbe stata una notte stupenda se non avesse avuto quell’incubo che gli aveva fatto scordare persino i bei momenti passati con quella meravigliosa creatura.

Olivia lo guardava, leggermente offesa per non aver ricevuto risposta al suo bacio appassionato e aspettando che le dicesse almeno qualcosa.

“Buongiorno.Sei…molto efficiente.”

“Grazie, ma gradirei essere qualcosa di più di un misero oggetto di piacere, Rupert.”

“Non intendevo dire questo, lo sai Holly.Hai il dono di farmi perdere completamente la concentrazione sulle cose a cui dovrei badare e questo è…come dire,mi fa sentire un perfetto idiota a volte.Forse mi sto innamorando di te.”

“Lo spero.Non sono qui solo per farti firmare quelle odiose carte, Mr.Giles.”

***

Buffy si rigirava sotto le coperte, scalciandole via e riprendendole come se stesse lottando furiosamente contro qualche misterioso nemico: aveva davanti agli occhi una creatura orrenda che stava torturando senza pietà il suo Osservatore e lei non riusciva a muovere un dito per aiutarlo perché qualcosa d’invisibile le impediva di muoversi nella direzione in cui si trovava il malcapitato.Si sveglio madida di sudore, con le lacrime agi occhi e il lenzuolo avvolto intorno al corpo come una morsa, dalla quale riuscì a liberarsi in tempo per non esserne strozzata.

Era dura svegliarsi da sola in quella casa, senza sua madre, ormai morta da quasi 5 mesi e senza la sua amica Willow, trattenuta in Scozia da un raduno di streghe. Si soffiò il naso, ringraziando il cielo che nessuno potesse vederla e decise di preparare qualcosa da mangiare; Giles non chiamava da una settimana e la cosa la faceva stare ancora peggio: l’ultima volta che si erano sentiti lui le aveva detto che aveva un affare urgente da sbrigare e che non poteva essere disturbato a meno che non scoppiasse il mondo.Cielo, almeno poteva chiedere se nel frattempo lei era sempre viva o se aveva deciso di scappare in Canada con un ballerino sudamericano!

Sola.Il silenzio della casa le stava diventando insopportabile e di colpo si sentì abbandonata, senza nessuno che si prendesse cura di lei.

“Animo, Buff,”-si disse-“Una Cacciatrice non può sentirsi così.Adesso vado a prendere a calci Spike e a farmi qualche toast. Anzi, prima il toast e poi Spike, a stomaco pieno si combatte meglio.”

***

L’Osservatore lanciava sguardi significativi al telefono e si chiedeva come mai il mondo tardasse così tanto a saltare in aria: aveva detto a Buffy di non disturbarlo, ma forse non sarebbe stata una cattiva idea sentire come se la stava cavando senza la sua costante supervisione.

“A cosa pensi?”chiese Olivia mettendogli sotto il naso un cappuccino fumante.

“Niente.Cos’è questa roba?Schiuma?Panna?”

“Cappuccino, tesoro, si chiama cappuccino.Dai, assaggia.Quelli del consiglio ci vanno matti.”

“Credevo che non abbandonassero il the neanche sotto tortura.Ah, le tradizioni stanno morendo.Mmh, niente male questa rob…ehm, cappuccino. Il telefono non è staccato, vero?”

“No,caro, non è staccato, ma lo staccherò io se continui a guardarlo come fosse la tua amante.Non chiamerà.”

“Come?Chi?Cosa?”

“Smetti di fare il finto tonto con me, baby.So benissimo chi stai aspettando e la cosa mi secca alquanto.”

“Sciocca.Pazza gelosa.”

“Sei un idiota,Rupert Giles.Un perfetto, meraviglioso e amabile idiota. Ti cancellerò quella smorfia antiestetica dal viso, vedrai se non è vero! Eh, sì,per tua fortuna hai dalla tua una  donna che sa capirti…”

“Capirmi?Tu?Tu sei solo…Oddio, smettila Olivia, non è decisamente il momento di lusingarmi con le tue attenzioni, non sono in vena di…My Lord! Finiscila immediatamente! “

La giovane donna non lo ascoltava già più,sollecitando il sangue a ribollire nelle vene di un Osservatore troppo preso dalla preoccupazione per la sua pupilla.

***

Il telefono suonava insistentemente, ma la proprietaria dell’appartamento finse di non essere  in casa e continuò ad addentare il toast fumante.

<<Qui risponde la segreteria di Buffy Summers, io non sono in casa.Se avete visto un vampiro nella vostra doccia avete chiamato la persona giusta. Qualora il vampiro non ci fosse siete pregati di lasciare comunque il vostro messaggio dopo il segnale acustico.>>

BEEEP.

*Sono Willow, qui sono le quattro e spero di non averti svegliato.Mi spiace di non essere lui, comunque ti volevo dire che mi tratterrò un altro po’ perché ho conosciuto delle ragazze fantastiche.Senza offesa, anche tu sei fantastica, ma non sei una strega. Su con la vita, vedrai che chiama.Saluta tutti.*

Buffy le chiese scusa mentalmente e sperò che la magia della sua amica fosse così intensa da sentirla, ma non aveva molta voglia di ascoltare i racconti entusiastici di un sabba moderno. Chissà quale era l’affare importante di Giles?Magari si era semplicemente stufato di sentire le sue lagne e i resoconti delle sue disastrose storie d’amore e voleva starsene in pace per un po’.Boh, però era sempre il suo Osservatore…sai che bella cosa…

Buffy scosse la testa: ma che le importava se Giles non si faceva sentire?Non era mica il suo ragazzo!Né la sua balia, né suo padre né niente, eppure…ma andiamo era solo una settimana, non poteva essergli successo nulla di grave.Sì, doveva decisamente schiarirsi le idee.

Si vestì e si diresse in fretta verso il cimitero, catapultandosi dentro la cripta di Spike e per trovarlo sonoramente addormentato nel suo letto di dubbio gusto,con coperte di seta rossa e guanciali con federe nere. La cacciatrice si arrampicò sul giaciglio e osservò attentamente il vampiro: sembrava quasi indifeso,come se non fosse affatto la temeraria creatura della notte che aveva torturato e ucciso milioni di innocenti,il famigerato William il sanguinario.

Gli passò una mano sulla tempia, tracciando il contorno della sua mascella con il dito indice, indugiando sul mento e poi facendo dei piccoli cerchi sul suo torace.Che diavolo stava facendo?Non doveva gonfiarlo di botte?Si fermò di colpo, interdetta.

”Ehi!”protestò lui aprendo un occhio.”Perché ti sei fermata?Era la prima cosa sensata che tu avessi fatto dacché ti conosco!”

Buffy gli sorrise:”Davvero?”

“Beh, era carino.Avevo quasi l’impressione che tu fossi una donna, figurati…Poi ti ho visto: sembri Pamela Anderson dopo che si è tolta il silicone.Orribile.”

Se l’era voluta: gli sferrò un gancio che lo fece rimbalzare sulla parete.

“Maledetto bastardo, oggi sono di malumore!Ti ci metti anche tu?”

Il vampiro sghignazzò come se lo avesse baciato con passione: eccola, la donna dei suoi sogni!

***

Rupert Giles si alzò da letto, coprendo con il lenzuolo la sua passionale amica che adesso dormiva un sonno profondo.

Il telefono sul tavolo del soggiorno era così silenzioso che pareva nuovo di zecca.Perché non chiamava?Eppure sulla Bocca dell’Inferno succedeva sempre qualcosa di grave…Maledizione, perché moriva dalla voglia di sentire la sua voce?Cielo, era solo Buffy!Buffy, chiaro?La sua protetta la sua cacciatrice, la sua…la sua cosa?Era qualcos’altro?E cosa per la precisione?Che stupidaggine, Olivia lo amava e aveva affrontato un lungo viaggio apposta per vederlo.Se solo non avesse sognato che la stavano uccidendo crudelmente senza che lui potesse far niente per salvarla…che agonia!No, aveva deciso, avrebbe chiamato, a costo di passare per stupido.

<<Qui risponde la segreteria di Buffy Summers, io non sono in casa.Se avete visto un vampiro nella vostra doccia avete chiamato la persona giusta.Qualora il vampiro non ci fosse siete pregati di lasciare comunque il vostro  messaggio dopo il segnale acustico>>

BEEEP.

Riattaccò il telefono:segreteria cretina.Solo Buffy poteva registrare un messaggio simile…possibile che non ci fosse?Dove stava,dove?E se le fosse accaduto davvero qualcosa?

Improvvisamente fu preso da un’inspiegabile voglia di vederla, di sincerarsi che stesse bene e non corresse pericoli.Lasciò un messaggio per la dormiente e lasciò l’appartamento.

***

Buffy usciva soddisfatta da una lotta estenuante con Spike, che alla fine si era arreso e le aveva detto che era la donna più bella del mondo per non farsi picchiare più: che bravo.

La Cacciatrice era comunque irrequieta: nel suo sogno non aveva visto chi stava torturando il suo mentore, perciò non sapeva cosa cercare, ma a quel che ricordava doveva essere successo al parco perché c’erano erba e alberi e al cimitero di Sunnydale quelle cose non c’erano. Si diresse verso un chiosco di hot-dog e ne comprò uno, addentandolo con cattiveria:il toast che si era preparata aveva esaurito la sua efficacia dopo la lotta con il vampiro; continuò a camminare senza una vera meta, anche perché il parco era abbastanza grande e non c’era un punto che non fosse ricoperto da erba e alberi.

L’ombra di uno di questi poteva essere un demone: Giles le aveva detto che alcuni mostriciattoli prendono il sole come le lucertole, perciò poteva anche essere una finta ombra, no?Sferrò qualche calcio al presunto nemico, ma quello rimase impassibile, movendosi solo quando un colpo di vento fece oscillare la chioma dell’albero.

>Accidenti, era vera. E ora che faccio?Forse dovrei passare la notte qui, in caso si facesse vedere qualcosa, tanto devo fare la pattuglia anche stanotte!< pensava la prescelta appoggiata alla corteccia dell’albero, mentre un disperato Giles le passava dietro senza neanche vederla.

***

Rupert Giles stava percorrendo la strada che portava a casa di Buffy, immaginandosi che la sua piccola Cacciatrice sarebbe stata contenta di vedere che aveva trovato un momento per andare a trovarla.Naturalmente non le avrebbe detto nulla di Olivia e del suo sogno per non allarmarla, le avrebbe detto solo che il consiglio gli aveva chiesto un resoconto dettagliato di tutti i demoni affrontati e che c’era voluto molto tempo per completarlo, tanto più che Holly sarebbe partita tra pochi giorni con il dossier ultimato.

Si sistemò la giacca e suonò il campanello, senza udire risposta. Suonò ancora una volta, ma non udì il familiare scalpiccio di pantofole che accompagnava Buffy quando correva ad aprire la porta. 

Dov’era?Con tutto il tempo che aveva passato al semaforo credeva che avesse fatto in tempo a tornare a casa!E se fosse andata a prendere Willow all’aeroporto?No, i raduni di streghe durano molto di più di una settimana. Anya e Xander?No, non poteva essere andata da loro, oggi era l’anniversario del loro fidanzamento e considerando il chiodo fisso di Anya quei due erano praticamente irreperibili. 

>Sarebbe scortese se suonassi ancora?Forse non vuole essere disturbata, magari ce la ha con me.Ma no, non è possibile, Buffy non è così sciocca da fare queste cose.Ma allora che starà facendo?< pensava, quando alla sua mente si affacciò la tragica immagine della Prescelta grondante di sangue con molteplici ferite, scaraventata in un angolo come un vestito vecchio:una piccola vertigine lo colse, mentre il cuore aumentava considerevolmente i suoi battiti.

>Buffy!Perché mi fai questo?< piagnucolò mentalmente, maledicendo ancora la sua stupidità e ritornando verso la macchina per tornare a casa.

Maledetto sogno…

***

La Prescelta camminava nervosamente su e giù per il parco, che ormai aveva perlustrato in lungo e in largo, dando qualche resto di panino ai cigni del laghetto e facendo una foto per un gruppo di turisti giapponesi che l’avevano ringraziata con inchini a profusione. Decise così di chiamare al cellulare, sperando di trovarlo, ma quando la voce dall’altro capo della linea disse che era momentaneamente irraggiungibile fu presa dallo sgomento:se solo non avesse fatto la scema e lo avesse chiamato, a costo di disturbare ‘l’affare importante ’ adesso non sarebbe stata lì a preoccuparsi senza sapere cosa fare.Forse non era in città, il suo daffare lo aveva portato via da Sunnydale…Naaah, le avrebbe detto che non era in città, altrimenti!Compose il suo numero di casa e attese pazientemente, ma nessuno rispose.Attese ancora in linea, ma ancora nessun essere umano si degnò di rispondere.

“Maledizione, dove ti sei cacciato?”gridò a voce alta, attirando lo sguardo preoccupato di un povero impiegato di banca che passava di lì con la sua valigetta e il suo doppiopetto.

Continuò a camminare alla cieca finché non si sentì troppo stanca e decise di schiacciare un pisolino appoggiata ad un albero, incurante del vento freddo dell’inverno che le pizzicava la faccia: doveva stare lì ad ogni costo, nel caso qualche entità sovrannaturale si fosse fatta viva anzi, morta.

***

Rupert Giles non tocco quasi cibo e Olivia si chiese se non fosse diventata tutt’ad un tratto una pessima cuoca.

“Non ti piace, Rupert?Credevo che la carne ti piacesse.Forse il sugo sa di bruciato?”

“No, Holly, è buono, solo che non ho molta fame.Per caso ha…ha squillato il telefono quando non c’ero?”

“No, niente  affatto.E’ successo qualcosa di grave?”chiese preoccupata la giovane donna.

“Spero di no.Non ti nascondo che sono un po’ preoccupato.”

“Anch’io.Stai diventando patetico.Smettila di correre dietro a quella lattante e curati un po’ di più della tua vita privata.E guarda che non lo dico per me, ma perché ti amo e non posso vederti così nervoso.”

“Allora tornatene in Inghilterra e non scocciarmi, non ho voglia di sentire i discorsi stupidi di una donna gelosa.”

Olivia lo schiaffeggiò con insolita violenza: come osava parlarle in quel modo dopo quello che aveva fatto per lui in tutto questo tempo?No, caro, non se ne sarebbe andata affatto, non senza raggiungere il vero scopo per cui era venuta in America.

Si sedette di nuovo e finì in silenzio il suo pranzo, mentre cinque dita rosse bruciavano sulla guancia dell’Osservatore incurante del dolore e con la mente da tutt’altra parte.

***

Un timido raggio di sole pomeridiano svegliò Buffy, facendola decidere di fare una corsetta per scaldarsi un po’. Arrivò fino alla biblioteca della sua vecchia scuola e cercò di entrare, ma anche la porticina di servizio era chiusa, perciò Giles non si trovava là.

Sempre correndo si avviò verso il campus dell’Università, chiedendo al custode se lo aveva visto e se gli aveva lasciato qualche messaggio per lei.

“Il signor Giles?No, cara, non lo ho visto, ma se lo vedo gli dico che lo stai cercando, va bene?”

“Grazie, sig. Pool,è veramente gentile.”

No, l’Osservatore non era neanche lì: maledizione!

Buffy si spremette le meningi, cercando di ricordare quanti più particolari possibile sul sogno, che stava ormai sfuggendo dalla sua mente.

>E ora che faccio?Dove vado?< si chiedeva disperata, mentre le sue gambe la portavano inconsciamente verso l’abitazione del suo mentore.

Le lacrime scendevano copiose dai suoi begli occhi e la Cacciatrice non faceva nulla per trattenerle, ottenendo così una vista annebbiata e tremolante. Si strusciò le guance con le mani, tentando di portar via il trucco che era colato e tirò su con il naso, suonando il campanello e pregando che fosse ancora vivo.

***

Olivia non aveva mai visto il suo uomo precipitarsi alla porta con un tale slancio e ne fu sconcertata, seguendolo passo passo per vedere cosa stava realmente accadendo.Quando il suo viso spuntò dietro la schiena di Giles, vide che lui stringeva tra le braccia una figura minuta e singhiozzante, odiosamente graziosa e odiosamente bionda:la Cacciatrice.

Si allontanò di qualche passo, giusto in tempo per salire le scale senza essere vista e mettersi a fare le valigie stringendo i denti per la rabbia di aver capito quanto poco contesse nella vita di Giles.

“Buffy!Tesoro, amore mio, che ti è successo?”

 “Ho fatto un sogno spaventoso su di lei e così, dato che al cellulare non ha risposto e qui a casa neanche  sono andata a cercarla in giro per la città.”

Come?E pensare che lui aveva fatto lo stesso!Che idiota!!!

“Oh, piccola, anch’io ho…mio Dio che stupido che sono stato a parlarti in quel modo, io…non importa, sei qui, sana e salva e il resto non conta.Sono contento che tu sia qui.Potrai mai scusarmi?”

“Non so.”rispose lei tra le lacrime, indistinguibili ormai tra quelle di gioia e di disperazione.

Come poteva essere stato tanto sciocco?Immaginarsi che se la sarebbe cavata fin troppo bene senza di lui, così tanto da trascurarla per passare del tempo con Olivia…no, non sarebbe mai più successo.

“Temevo”-riprese Buffy-“temevo che le fosse successo qualcosa per…beh, a causa del sogno, ma se sta bene allora io posso anche anda…

Non riuscì a finire la frase perché il suo Osservatore, anzi, il suo Giles non le dette il tempo: la sua bocca si trovò inspiegabilmente a contatto con quella di lui e non oppose la minima resistenza, mentre dietro di loro una donna sgattaiolava via con pacchi e pacchettini, senza essere affatto notata.

Nel frattempo, appollaiata sopra un albero,Willow sorrideva ai due,lieta che le nuove magie imparate al raduno le fossero servite per rendere finalmente felici quei due testoni.
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P.S.x FEDE=Che te ne pare?Beh, dato che non sono lì per salutarti mentre parti a scavare ti mando queste storie augurandoti anche un buon rientro all’uni.Enjoy yourself with Buffyverse!(Sarebbe l’universo di Buffy, ho ripreso la dicitura da un sito!).K
